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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

Sottosezione di programmazione 
3.4 Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 

 

 
La presente Sezione è stata elaborata prendendo a riferimento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 

del Comune di Castelsaraceno - Sottosezione di programmazione 3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale - Parte I 
Programmazione strategica delle risorse umane, approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 30 del 15.03.2024, e 
le risultanze delle Selezioni Pubbliche per titoli ed esami indette per n. 9 unità in data 30.12.2021 e concluse nel mese di 
Luglio 2023 con n. 8 vincitori. Tra i mesi di settembre e ottobre 2023 hanno sottoscritto il contratto di lavoro ed assunto 
servizio n. 6 unità.  
Il presente documento costituisce integrazione n. 1 al Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 del Comune 

di Castelsaraceno, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 10 del 29.01.2024. 
Una notevole opportunità di crescita per l’Ente inserito nelle Aree Marginali è offerta dall’Avviso Pubblico finalizzato 
all’acquisizione delle manifestazioni di interesse, pubblicato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per 
le politiche di coesione - Programma Nazionale di Assistenza Tecnica Capacità per la Coesione 2021-2027 (CapCoe) Priorità 
1, Azione 1.1.2 assunzione di personale a tempo indeterminato presso i principali beneficiari in data 20 novembre 2023. 

 

PIANO DEI FABBISOGNI DEL PERSONALE  

PIANO DELLE ASSUNZIONI 

E-GOVERNANCE 

 
 

PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE: PRINCIPI ISPIRATORI 

 
La programmazione del fabbisogno di personale per le pubbliche amministrazioni è regolata da numerose disposizioni 
normative, sia organizzative che finanziarie. 
Nel corso degli ultimi anni, la legislazione di riferimento ha raggiunto un livello di stratificazione e complessità tale da 
prevedere, necessariamente, una serie di verifiche preliminari propedeutiche all’approvazione del piano, occorrenti al 
raggiungimento dei propri fini istituzionali, con il solo limite del rispetto dei vincoli di spesa e di finanza pubblica.  
L’organizzazione degli Uffici deve essere ispirata al rispetto delle seguenti finalità dettate dalla normativa:  
� dare applicazione ai vincoli di cui all’articolo 1 del D.Lgs. n. 165/2001: accrescere l’efficienza delle P.A., razionalizzarne 

i costi e realizzare la migliore utilizzazione del personale pubblico, garantendo, nel contempo, pari opportunità, tutela 

rispetto a forme di discriminazione ed assicurando la formazione e lo sviluppo professionale;  

� essere conforme al piano triennale dei fabbisogni di personale; 
� essere contenuta nei documenti previsti dall’ordinamento dell’ente;  
� ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili per il perseguimento di obiettivi di performance organizzativa, 

efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini;  
� garantire l'ottimale distribuzione delle risorse umane;  
� essere coerente con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance;  
� essere coerente con le linee di indirizzo del Dipartimento della Funzione Pubblica emanate il 08.05.2018;  
� dare corso all’individuazione delle risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano;  
� tenere conto delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà 

assunzionali dell’ente;  
� essere preceduta dalla informazione ai soggetti sindacali, in base alle disposizioni del contratto collettivo vigente.  
 
Lo strumento della programmazione triennale del fabbisogno è indispensabile per una corretta pianificazione delle 
politiche del personale e del reclutamento di nuove risorse.  
L’adozione del Piano costituisce un preciso obbligo normativo finalizzato alle esigenze di funzionalità e di ottimizzazione 
delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, oltre a 
rappresentare il presupposto per le determinazioni relative all’avvio di procedure di reclutamento.  
L’assetto organizzativo delle Pubbliche Amministrazioni viene affidato a un piano del fabbisogno non più collegato alla 
dotazione organica, bensì alla necessità effettiva di acquisizione di personale.  
Il nuovo sistema prevede che ogni singola Amministrazione adotti un Piano triennale dei fabbisogni di personale coerente 
con la pianificazione pluriennale delle attività e delle performance.  
Viene dunque affidata a ogni singola Amministrazione l’individuazione concreta ed in progress delle professionalità 



 
 

occorrenti al raggiungimento dei propri fini istituzionali, con il solo limite del rispetto dei vincoli di spesa e di finanza 
pubblica.  
 
 

VINCOLI POSTI ALLA PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE: I RIFERIMENTI NORMATIVI  

 
Gli Enti locali applicano ormai da oltre un decennio una severa disciplina vincolistica in materia di spesa per il personale e 
limitazioni al turn-over.  
La capacità per gli amministratori locali di gestire efficaci politiche per il personale è stata fortemente compressa dalla 
legislazione finanziaria, che ne ha drasticamente ridotto l’autonomia organizzativa.  
Tutto questo ha determinato nel giro di pochi anni: 
� una drastica diminuzione del numero di dipendenti pubblici impiegati nel comparto; 
� una riduzione del valore medio delle retribuzioni individuali del personale comunale; 
� un notevole incremento dell’età media del personale. 
 
I riferimenti normativi del presente documento sono i seguenti: 
 
Il D.Lgs. 30.03.2001, n. 165, e sue ss.mm.ii., ed in particolare: 
� l’art. 2, comma 1, secondo cui le amministrazioni pubbliche determinano le dotazioni organiche complessive; 
� l’art. 6, commi 1, 2, 3 e 4, secondo cui le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di 

personale in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di 
indirizzo emanate ai sensi dell’art. 6-ter; 

 
L’art. 34, comma 1, della L. 27.12.2002, n. 289, in base al quale le amministrazioni pubbliche provvedono alla 
rideterminazione delle dotazioni organiche sulla base dei principi di cui all’art. 1, comma 1, del predetto decreto: 
� accrescere l’efficienza delle amministrazioni in relazione a quella dei corrispondenti uffici e servizi dei Paesi 

dell’Unione Europea, anche mediante il coordinato sviluppo di sistemi informativi pubblici; 
� razionalizzare il costo del lavoro pubblico, contenendo la spesa complessiva per il personale, diretta e indiretta, entro 

i vincoli di finanza pubblica; 
� realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nelle pubbliche amministrazioni, assicurando la formazione e lo 

sviluppo professionale dei dipendenti, applicando condizioni uniformi rispetto a quelle del lavoro privato, garantendo 
pari opportunità alle lavoratrici ed ai lavoratori nonché l’assenza di qualunque forma di discriminazione e di violenza 
morale o psichica; 

 
L’art. 91, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, in base al quale gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti 
alla programmazione triennale del fabbisogno di personale finalizzata alla riduzione programmata delle spese del 
personale. 
 
Per il Comune di Castelsaraceno occorre prendere a riferimento la sotto riportata normativa vincolistica: 
 

� l’art. 1, commi 557, 557-bis, 557-ter e 557-quater, L. 27 dicembre 2006, n. 296, i quali contengono la disciplina 
vincolistica in materia di spese di personale degli enti soggetti a patto di stabilità fino al 2015, prevedendo che: 

ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, tali enti “assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo 

degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica 

retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: 

(…) b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza 

percentuale delle posizioni dirigenziali in organici; c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle 

corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali” (comma 557); 
costituiscono spese di personale anche quelle “sostenute per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il 

personale di cui all'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di 

pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente” (comma 557-bis); 
in caso di mancato rispetto dell’obbligo di riduzione delle spese di personale scatta il divieto di assunzione (comma 557-ter); 
gli enti assicurano, nell'ambito del Piano triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 
2011-2013 (comma 557-quater); 

 
� l’art. 1, comma 762, della legge 28.12.2015, n. 208, il quale stabilisce che le norme finalizzate al contenimento della 

spesa di personale, che fanno riferimento al patto di stabilità interno si intendono riferite agli obiettivi di finanza 
pubblica recati dai commi da 707 a 734, restando ferme le disposizioni di cui all’art. 1, comma 562, della legge 
296/2006 e le altre disposizioni in materia di spesa del personale riferite agli enti che nell’anno 2015 non erano 
sottoposti alla disciplina del patto di stabilità interno. 

 
� l’art. 33, comma 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34, il quale dispone: 



 
 

“2. A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere 

ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto 

pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al 

lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia 

demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia 

esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia 

e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di 

entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia 

demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del 

predetto valore soglia. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in 

cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti 

relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia di cui al primo periodo adottano un percorso di graduale riduzione 

annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 

per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore al valore soglia applicano un turn over pari al 30 per cento fino 

al conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al trattamento accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto 

legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito 

all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, 

prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018.” 

 
� il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica – Ministro della Pubblica 

Amministrazione di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze e con il Ministro dell’Interno 17 marzo 2020, 
recante “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei Comuni”, 

pubblicato il 27 aprile 2020 in Gazzetta Ufficiale n. 108, attuativo dell’art. 33, comma 2, del Dl. n. 34/2019, convertito 
con modificazioni nella Legge n. 58/2019, cosiddetto “Decreto Crescita”. 

 
A seguito della novella legislativa introdotta dal D.L.gs. n. 75/2017, la dotazione organica deve essere pari al costo a regime 
dei dipendenti in servizio, a cui aggiungere il costo del personale assumibile, ovvero quello che si prevede di assumere nel 
piano triennale dei fabbisogni, da realizzarsi sulla base delle effettive capacità assunzionali realmente esistenti. 
Viene così ribadito il concetto che la dotazione organica ed il suo sviluppo triennale devono essere previsti nella concezione 
di massima dinamicità e, pertanto, modificabile ogni qual volta lo richiedano norme di legge, nuove metodologie 
organizzative, nuove esigenze della popolazione, ecc., sempre nel rispetto dei vincoli imposti dalla legislazione vigente in 
materia di assunzioni e spesa di personale. 
Vanno valutati i profili professionali necessari al raggiungimento degli obiettivi indicati negli strumenti di programmazione 
economico-finanziaria ed allo svolgimento dei compiti istituzionali delle strutture cui sono preposti, ai sensi dell’art. 6, 
comma 4-bis, del D.L.gs. n. 165/2001, tenuto conto del contingente di personale in servizio e degli attuali vincoli normativi 
in materia di assunzioni e di spesa del personale. 
Il nuovo sistema della capacità assunzionale previsto dall'art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019, convertito in legge n. 58/2019, 
è in vigore dal 20.04.2020. 
Il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica – Ministro della Pubblica 
Amministrazione 17.03.2020 serve a individuare i valori soglia, differenziati per fascia demografica, del rapporto tra spesa 
complessiva per tutto il personale riferita all’anno 2019, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, al netto 
dell’Irap, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti 
di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione 2019, nonché ad individuare le percentuali massime annuali di 
incremento della spesa di personale a tempo indeterminato per i comuni che si collocano al di sotto dei predetti valori 
soglia. 
Al suddetto Decreto ha fatto seguito la Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica del 13.05.2020, pubblicata in G.U. n. 226 del 11.09.2020, avente ad oggetto: “Circolare sul decreto del Ministro 

per la pubblica amministrazione, attuativo dell’articolo 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 58 del 2019, in materia di assunzioni di personale da parte dei comuni”. 

Possono rilevarsi tre differenti situazioni: 
� I Comuni che si collocando al di sotto del primo valore soglia potranno far crescere la spesa negli anni fino al 

raggiungimento del limite previsto nel Decreto. 
� I Comuni che invece presentano un rapporto eccedente il valore-soglia, dunque superiore, devono avviare un percorso 

di graduale riduzione del rapporto fino a rientrare nei valori previsti nel Decreto entro il 2025. 
� I Comuni il cui rapporto sia compreso tra i 2 valori-soglia precedentemente indicati non potranno aumentare il valore 

del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto rispetto a approvato. 
 
Sono intervenuti di recente due provvedimenti ministeriali, adottati in attuazione del D.L.gs. n. 75/2017, relativi alla 
predisposizione dei fabbisogni di personale da parte delle pubbliche amministrazioni e allo svolgimento di procedure 
concorsuali. Nello specifico, sono le seguenti: 
 
A) Le linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale 



 
 

Le linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche 
sono state pubblicate sul sito del Dipartimento per la funzione pubblica il 9 maggio 2017. Le linee di indirizzo sono state 
oggetto di intesa in Conferenza unificata. 
Le linee di indirizzo non hanno natura regolamentare, ma definiscono una metodologia operativa di orientamento delle 
amministrazioni pubbliche, ferma l’autonomia organizzativa garantita agli enti locali dal TUEL e altre norme specifiche 
vigenti. 
Le Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle PA sono state emanate dal 
Ministero della Pubblica Amministrazione in attuazione delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 25 maggio 
2017, n.75, che impongono a tutte le PA, compresi gli enti locali, una programmazione del fabbisogno del personale tale 
da superare la precedente formulazione della dotazione organica, ed in particolare: 
� Il piano triennale dei piani dei fabbisogni di personale indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del medesimo, nei limiti 

delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a 
legislazione vigente (art. 6 comma 2, D.Lgs. 165/2001); 

� In sede di definizione del piano triennale dei piani dei fabbisogni di personale, ciascuna amministrazione indica la consistenza della 
dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui 
all’articolo 6-ter, nell’ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall’articolo 2, comma 
10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la 
neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni 
consentite a legislazione vigente (art. 6, comma 3); 

� Nel piano triennale dei piani dei fabbisogni di personale la dotazione organica va espressa, quindi, in termini finanziari. Partendo 
dall’ultima dotazione organica adottata, si ricostruisce il corrispondente valore di spesa potenziale riconducendo la sua 
articolazione, secondo l’ordinamento professionale dell’amministrazione, in oneri finanziari teorici di ciascun posto in essa previsto, 
oneri corrispondenti al trattamento economico fondamentale della qualifica, categoria o area di riferimento in relazione alle fasce 
o posizioni economiche. Resta fermo che, in concreto, la spesa del personale in servizio, sommata a quella derivante dalle facoltà 
di assunzioni consentite, comprese quelle previste dalle leggi speciali e dall’articolo 20, comma 3, del D.L.gs. n. 75/2017, non può 
essere superiore alla spesa potenziale massima, espressione dell’ultima dotazione organica adottata o, per le amministrazioni, quali 
le Regioni e gli enti locali, che sono sottoposte a tetti di spesa del personale, al limite di spesa consentito dalla legge (precisazione 

del decreto 8 maggio 2018). 

 
La novità di maggior rilievo contenuta nel documento ministeriale è costituita dal superamento del tradizionale concetto 
di dotazione organica, inteso come contenitore, che condiziona le scelte sul reclutamento in ragione dei posti disponibili e 
delle figure professionali ivi contemplate.  
Secondo l’impostazione definita dal D.L.gs. 75/2017, la nuova dotazione organica si traduce di fatto nella definizione di 
una dotazione di spesa potenziale massima per l’attuazione del piano triennale dei fabbisogni di personale.  
Con riferimento alle Regioni e agli Enti locali le linee di indirizzo chiariscono espressamente che l’indicatore di spesa 
potenziale massima resta quello definito dalla normativa vigente. 
Per i Comuni, le Città metropolitane e le Unioni conservano quindi efficacia le disposizioni di legge vigenti relative al 
contenimento della spesa di personale e alla determinazione dei budget assunzionali. 
Le disposizioni contenute nelle linee di indirizzo ministeriali non introducono un nuovo tetto di spesa. 
Un altro aspetto di rilievo chiarito nelle linee di indirizzo riguarda i termini temporali di decorrenza delle sanzioni previste 
dall’art. 6, comma 6, del D.L.gs. n. 165/2001, come modificato dal D.L.gs. n. 75/2017(“Le amministrazioni pubbliche che 

non provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo non possono assumere nuovo personale”). 
Al riguardo l’art. 22, comma 1, del citato D.L.gs. n. 75/2017, ha previsto che:  
“Le linee di indirizzo per la pianificazione di personale di cui all'articolo 6-ter del decreto legislativo n. 165 del 2001, come introdotte dall'articolo 4, sono 

adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. In sede di prima applicazione, il divieto di cui all'articolo 6, comma 6, 

del decreto legislativo n. 165 del 2001, come modificato dal presente decreto, si applica a decorrere dal 30 marzo 2018 e comunque solo decorso il termine 

di sessanta giorni dalla pubblicazione delle linee di indirizzo di cui al primo periodo”. 

 
B. Le linee guida per lo svolgimento dei concorsi per il reclutamento del personale 
In attuazione del D.Lgs. n. 75/2017 il ministro per la Semplificazione e la PA ha emanato la direttiva n. 3 del 24 aprile 2018 
concernente le linee guida per lo svolgimento dei concorsi per il reclutamento del personale. Il provvedimento è stato 
oggetto di accordo in sede di Conferenza unificata.  
L’obiettivo delle linee guida è assicurare il reclutamento delle migliori professionalità per le esigenze delle amministrazioni.  
Un punto qualificante della direttiva riguarda la centralizzazione delle procedure concorsuali attraverso lo strumento del 
concorso unico previsto dall’art. 4 del D.L. n. 101/2013. 
Le linee guida ribadiscono che l’adesione da parte degli Enti locali alle procedure centralizzate è facoltativa. 
Altri contenuti di rilievo delle linee guida riguardano, in sintesi: 
� la più efficace finalizzazione dei requisiti di ammissione ai concorsi; 
� la definizione di criteri ragionevoli di preselezione; 
� l’omogeneità tra prove di esame e profili messi a concorso; 
� l’ottimale composizione delle commissioni di concorso; 
� la facoltà di limitare il numero degli idonei in graduatoria finale; 



 
 

� lo sviluppo di un portale del reclutamento, senza obblighi di comunicazione aggiuntivi per gli Enti locali. 
 
L’impegno dell’ANCI prosegue nella direzione della semplificazione normativa, della riduzione dei meri oneri 
procedimentali, che saturano gli uffici di adempimenti inutili e ripetitivi, del giusto equilibrio tra la basilare esigenza di 
garantire i saldi di finanza pubblica e l’autonomia organizzativa dei Comuni, altrettanto fondamentale, tenuto contodel 
loro ruolo di istituzioni di vicinanza e di servizio. 
È stato chiarito che l’art. 1, comma 228, della legge 208/2015, con l'espressione spesa relativa al medesimo personale 

cessato nell'anno precedente si riferisce alla spesa sostenuta per la cessazione del dipendente, che costituisce quindi il 
limite che l’ente deve rispettare, e non contiene invece il divieto di assumere un profilo professionale diverso rispetto a 
quello cessato.  
Infatti, la norma intende porre un limite finanziario alle assunzioni derivanti dalle cessazioni dei vari rapporti di lavoro 
rappresentato dalla spesa affrontata per i dipendenti non più in servizio, e perciò la norma è indifferente alla categoria cui 
il dipendente che verrà assunto appartiene, sempre che l’assunzione sia contenuta nel limite di spesa che la cessazione dal 
servizio ha comportato.  
Una diversa lettura della disposizione legislativa impedirebbe alle amministrazioni di variare la propria dotazione organica, 
ovvero la programmazione delle assunzioni in una diversa declinazione dei vari profili professionali rispetto a quelli cessati, 
che invece la P.A. è libera di determinare purché nel rispetto dei vincoli finanziari che l’ente è tenuto a rispettare (vedi 

Delibera Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo per la Lombardia n. 237/PAR/2018 del 11.09.2018). 
 
C. Il Decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, coordinato con la legge di conversione 21 giugno 2023, n. 74, recante: 
«Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche 
Il Decreto PA 2023 ha introdotto svariate novità in materia di assunzioni presso gli Enti Pubblici: 
� Stop alle prove orali: fino al 31 dicembre 2026 i bandi di concorso possono prevedere, per profili non apicali come i 

funzionari o gli assistenti, unicamente la prova scritta come modalità di valutazione. Ciò significa che potranno 
essere indetti concorsi senza l’inclusione di una prova orale fino alla fine del 2026. Tuttavia, è importante sottolineare 
che questa regola si applica esclusivamente al reclutamento di profili non apicali e non rappresenta un obbligo. 
L’amministrazione responsabile del concorso avrà la facoltà di decidere se includere o meno una prova orale, in base 
alle proprie determinazioni. 

� Le novità sugli idonei: il Decreto introduce nuove disposizioni per i candidati idonei nei concorsi pubblici. Secondo la 
norma, saranno considerati idonei i candidati che si collocano entro il 20% dei posti successivi all’ultimo nella 
graduatoria finale. In caso di rinuncia o dimissioni entro 6 mesi dall’assunzione, l’Amministrazione potrà procedere 
allo scorrimento della graduatoria. Questa regola fa parte della riforma generale dei concorsi pubblici, che mira a 
ridurre i tempi per l’assunzione del personale da sei mesi dalla pubblicazione del bando. Il Decreto Taglia Idonei non 
riguarda tutti i concorsi pubblici. Esistono, infatti, procedure concorsuali le cui graduatorie seguono il normale iter, 
ossia restano attive fino alla scadenza prevista. Ecco le procedure escluse dal Decreto Taglia Idonei: 
a) Concorsi presso Regioni, Province ed Enti locali con meno di 20 posti; 
b) Concorsi banditi dai Piccoli Comuni (ossia con popolazione inferiore a 3.000 abitanti); 
c) Concorsi per assunzioni a tempo determinato 
d) Concorsi per il personale sanitario e socio-sanitario, educativo e scolastico 
e) Procedure rivolte a ricercatori e personale accademico 
f) Assunzioni del personale in regime di diritto pubblico 
 

� Disposizione a favore dei volontari del servizio civile: l’articolo 1, comma 9-bis del testo convertito in Legge prevede 
una disposizione a favore degli operatori volontari che hanno completato il servizio civile universale senza demerito. 
Essi avranno una riserva di posti pari al 15% nelle assunzioni di personale non dirigenziale presso le pubbliche 
amministrazioni. La stessa disposizione si applica anche alle assunzioni presso le aziende speciali e le istituzioni 
strumentali degli Enti locali. 

� Incentivi per i giovani assunti nella PA: l’articolo 3-ter del Decreto PA stabilisce che determinate Pubbliche 
Amministrazioni, fino al 31 dicembre 2026, possono assumere giovani laureati con un contratto di apprendistato o 
studenti di età inferiore a 24 anni con un contratto di formazione e lavoro, entrambi da inquadrare nell’area 
funzionari. Queste assunzioni sono limitate al 10% delle facoltà assunzionali di ciascuna Amministrazione. Inoltre, 
nelle facoltà assunzionali di ogni Amministrazione, è prevista la possibilità che, al termine dei suddetti contratti, il 
rapporto di lavoro si trasformi in un contratto a tempo indeterminato. Tale trasformazione è subordinata al possesso 
dei requisiti per l’accesso al pubblico impiego e alla valutazione positiva del servizio svolto durante il periodo 
contrattuale. 

� Le novità sulle categorie protette: il Decreto PA, all’articolo 1, comma 14-septies, prevede la possibilità per il settore 
pubblico e privato di identificare, oltre alla quota già riservata dalla normativa vigente per l’assunzione obbligatoria 
di soggetti appartenenti alle categorie protette, ulteriori riserve. Queste riserve aggiuntive si applicano ai gruppi di 
persone con disabilità che riscontrano una maggiore difficoltà di inserimento nel mondo del lavoro. L’obiettivo è 



 
 

favorire e facilitare l’inclusione lavorativa di tali categorie protette attraverso misure aggiuntive di riserva. 
� Utilizzo personale altre PA: il Decreto aumenta la soglia demografica da 5.000 a 15.000 abitanti entro la quale i 

Comuni possono beneficiare dell’impiego a tempo pieno di dipendenti provenienti da altre Pubbliche 
Amministrazioni, purché autorizzati dall’Amministrazione di provenienza. 

 
D. Il DPR 16.06.2023, n. 82, recante Norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di 
svolgimento dei concorsi 
Il D.P.R. 16 giugno 2023, n. 82 (GU n.150 del 29-6-2023), ha modificato la normativa sulle modalità di accesso ai pubblici 
impieghi, dettando la disciplina regolamentare che le amministrazioni sono tenute ad applicare nell’espletamento delle 
procedure concorsuali e di assunzione, anche nell’intento di adeguare la disciplina in materia di concorsi pubblici alle 
riforme introdotte in materia di pubblico impiego dal D.L. 30 aprile 2022, n. 36. 
 
E. Personale P.A.: definiti i rapporti medi dipendenti-popolazione per gli Enti dissestati 
È stato pubblicato sul sito del Ministero dell’Interno il Dm. Interno 18 novembre 2020, recante “Individuazione dei rapporti 

medi ’dipendenti/popolazione’ validi per gli Enti in condizioni di dissesto, per il triennio 2020-2022”. Allo stato non risulta 
adottato il provvedimento per il triennio 2023.2025. 
L’art. 263 del Dlgs. n. 267/00 (Tuel) dispone che, ogni 3 anni, il Ministro dell’Interno individui con proprio Decreto la media 
nazionale per classe demografica della consistenza delle dotazioni organiche per gli Enti Locali ed i rapporti medi 
“dipendenti/popolazione” per classe demografica, validi per gli Enti in condizioni di dissesto finanziario, ai fini delle verifiche 
previste dall’art. 259, comma 6, del Tuel, per l’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato. 
L’art. 1 del Decreto in commento individua i rapporti medi per gli Enti che hanno dichiarato il dissesto finanziario, ai sensi 
degli artt. 244 e seguenti, del Tuel, e per quelli che hanno fatto ricorso alla “procedura di riequilibrio finanziario 
pluriennale” di cui all’art. 243-bis. 
Il Comune di Castelsaraceno non è in condizioni di dissesto finanziario, ma assume comunque a riferimento il DM in esame 
ai fini della sua programmazione. 
 
 

VINCOLI POSTI ALLA PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE: LE VERIFICHE PRELIMINARI 

 
Con la Determinazione del Responsabile dell’Area Finanziaria ad interim n. 11 reg. gen. 188 del 25.06.2024, esecutiva ai 
sensi di legge, si è proceduto alla quantificazione del limite di spesa assunzionale a tempo indeterminato per l’anno 2024, 
elaborato in conformità al Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica – 
Ministro della Pubblica Amministrazione emanato di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze e con il Ministro 
dell’Interno in data 17.03.2020, rilevato nell’importo di € 144.386,02, con un incremento massimo di € 163.634,98 per i 
primi 5 anni 82020/2024). 
Il Comune di Castelsaraceno: 
• ha conseguito il saldo non negativo, in termini di competenza, tra entrate finali e spese finali dal 2017;   
• ha approvato il Piano azioni positive 2024/2026 quale Sottosezione di programmazione 3.3 Piano azioni positive del 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 del Comune di Castelsaraceno; 
• ha attivato la piattaforma telematica per la certificazione dei crediti, e non vi sono mancate certificazioni di un credito 

nei confronti delle P.A.; 
• non sussistono le condizioni dello stato di deficitarietà strutturale e di dissesto dell’Ente, ai sensi dell’art. 243 D.lgs 

267/2000, per effetto delle risultanze del rendiconto della gestione per l’E.F. 2023, approvato con la deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 20 in data 27.05.2024, esecutiva ai sensi di legge; 

• ha approvato il Piano degli obiettivi e delle performance quale Sottosezione di programmazione 2.2 Performance del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 del Comune di Castelsaraceno; 

• ha approvato il PEG anno 2024, con la deliberazione di Giunta Comunale n. 42 del 22.04.2024, esecutiva ai sensi di 
legge; 

• allo stato dell’attuale dotazione organica, il Comune sta rispettando per il 2024 e si prevede che rispetterà per il 
successivo biennio 2025/2026 le norme di contenimento della spesa del personale e i vincoli dettati dal legislatore per 
il tetto di spesa del personale per l'anno 2024; 

• il rapporto dipendenti (pari a 6 al 31.12.2023) - popolazione (pari a 1165 al 31.12.2022) e il numero del personale 
assunto a seguito delle selezioni pubbliche indette in data 30.12.2021 (pari a n. 6) è inferiore al rapporto medio 
dipendenti-popolazione per la classe di appartenenza (art. 1 comma 228 legge 208/2015 e art. 263 comma 2 D.L.gs 
267/2000, Ministero dell’Interno - Dm. Interno 18 novembre 2020), attestandosi il potenziale fabbisogno a 9 unità 
(1165/132=c.t. 8,83); 

• dal 2014 al 2019 sono state collocati in pensione n. 8 dipendenti e nel 2021 sono state collocate in pensione altre 2 
unità a tempo pieno e indeterminato (n. 1 dal 01.04.2021 e n. 1 dal 01.06.2021), in data 13.06.2022 è cessato il 
rapporto di lavoro a tempo determinato ufficio di Staff; 



 
 

• nessuno dei dipendenti collocati in pensione apparteneva ad alcuna delle categorie protette, nessuno è stato oggetto 
di passaggio diretto tra PA diverse e di passaggio per effetto di trasferimento di attività, ai sensi degli artt. 30 e 31 
D.L.gs 165/2001. 

 
La maggior spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato è stabilita nel limite di € 144.386,02 per l’anno 2024, 
derivante da quanto previsto dagli articoli 4 e 5 del Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 
Funzione Pubblica – Ministro della Pubblica Amministrazione emanato di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze e con il Ministro dell’Interno 17.03.2020. 

Tale somma non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall'art. 1, commi 557-quater, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, ai sensi dell’art. 7 del Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 
Funzione Pubblica – Ministro della Pubblica Amministrazione emanato di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze e con il Ministro dell’Interno 17.03.2020. 

In conformità al Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica – Ministro della 
Pubblica Amministrazione 17.03.2020, per il Comune:  
� la spesa del personale sostenuta nel 2023 ammonta ad € 481.279,34, di cui per rapporti di collaborazione coordinata 

e continuativa, somministrazione lavoro, personale ex art. 110 € 378.086,00 e di cui per spesa di personale dipendente 
a tempo indeterminato e determinato macroaggregato 1 € 103.193,18; 

� ai sensi del D.M. 17 marzo 2020 il valore della soglia percentuale applicabile per determinare le spese di personale 
impegnabili per assunzioni nel 2024 al Comune di Castelsaraceno è pari al 22,00%, in base ai dati dell’ultimo rendiconto 
approvato; 

� il limite di spesa assunzionale a tempo indeterminato per l’anno 2024 è di € 144.386,02; 
� per l’anno 2024 vige la piena sostenibilità finanziaria a nuove assunzioni a tempo indeterminato nell’ambito del valore 

soglia del 28,60%; 
 
La spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di € 144.386,02, derivante da quanto previsto dagli 
articoli 4 e 5 del Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica – Ministro della 
Pubblica Amministrazione emanato di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze e con il Ministro dell’Interno 
17.03.2020 non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall'art. 1, commi 557-quater e 562, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, ai sensi dell’art. 7 del Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 
Funzione Pubblica – Ministro della Pubblica Amministrazione emanato di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze e con il Ministro dell’Interno 17.03.2020, in quanto il Comune di Castelsaraceno si colloca al di sotto del primo 
valore soglia. 
Ai fini che qui interessano, si osserva che la novella normativa non ha sospeso la vigenza, quindi non è dettata in 
sostituzione, della disciplina di contenimento della spesa di personale di cui all’art. 1, cc. 557 ss, legge n. 296/2006, e ciò è 
chiaramente desumibile dall’art. 7 del decreto 17 marzo 2020 che prevede una deroga esplicita riservata alla “maggior 

spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato derivante da quanto previsto dagli articoli 4 e 5” del decreto 
stesso (quindi per i Comuni “sotto soglia”), in quanto essa “non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall'art. 

1, commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296”. 
Tale circostanza non può che confermare la valenza precettiva del principio generale di contenimento della spesa di 
personale dettato dall’art. 557, legge n. 296/2006 (cfr. Sezione delle autonomie. n. 16/2016/QMIG) che non può essere 
pretermesso se non nei casi di espresse previsioni legislative per specifiche finalità e in relazione a particolari fattispecie 
(ubi voluit dixit), fatte salve le eventuali ipotesi di neutralità finanziaria sul bilancio dell’ente, che si realizzano laddove si 
consegua la sterilizzazione dell’impatto della spesa sulla contabilità dell’ente attraverso la completa copertura della stessa 
con finanziamenti provenienti da fonti esterne (fondi europei o privati) (cfr. Sezione delle autonomie n. 21/2014/QMIG). 
Si rammenta, infine, che la Corte costituzionale ha evidenziato come “il raggiungimento dell’obiettivo di contenimento 

della spesa del personale debba essere perseguito con azioni da modulare nell'ambito dell’autonomia di ciascun ente, che 

è facoltizzato a comprimere le voci di spesa ritenute più opportune” (Corte cost., sentenze n. 108/2011 e n. 27/2014, 
richiamate da Sezione delle autonomie n. 16/2016/QMIG). 
L’Ente, pertanto, è tenuto a programmare i propri fabbisogni assunzionali nel rispetto del quadro normativo sopra 
delineato, adottando azioni, da modulare nell'ambito della propria autonomia, tali da assicurare il contenimento della 
spesa di personale entro i limiti recati dalle disposizioni di cui agli artt. 557 e seguenti, della legge n. 296/2006. 
Pertanto, le norme di contenimento della spesa del personale e i vincoli dettati dal legislatore per il tetto di spesa del 
personale per l'anno 2018 (art. 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296), come segue: 
 

SPESA DEL PERSONALE 

2018 2019 2020 

364.944,00 371.079,23 349.864,23 

VALORE MEDIO TRIENNIO 2011-2013: € 422.393,11 

 



 
 

si applicano alle sole assunzioni a tempo determinato con una spesa complessiva prvista per l’anno 2024 di € 240.141,67 
(di cui € 227.307,67 per somministrazione lavoro ed € 12.834,00 per integrazione oraria LSU), da rideterminare secondo i 
parametri dell‘art. 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, a cui va aggiunta la spesa di € 13.966,85 
eterofinanziata. Per il dettaglio si rimanda alla sezione di competenza. 

Le assunzioni da effettuare a valere sull’Avviso Pubblico finalizzato all’acquisizione delle manifestazioni di interesse da 
parte delle amministrazioni regionali delle Regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, delle 
città metropolitane, delle Province e dei Comuni ed Unioni di Comuni ivi situati, pubblicato in data in data 20 novembre 
2023 dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento per le politiche di coesione - Programma Nazionale di 
Assistenza Tecnica Capacità per la Coesione 2021-2027 (CapCoe) Priorità 1, Azione 1.1.2 assunzione di personale a tempo 
indeterminato presso i principali beneficiari, sono eterofinanziate e come tali neutre rispetto alle facoltà assunzionali di 
cui all’art. 33, commi 1-bis e 2, del DL n. 34/2019. 
 
 

LA PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE: LA PROGRAMMAZIONE VIGENTE  

 
Per effetto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 del Comune di Castelsaraceno - Sottosezione di 
programmazione 3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale - Parte I Programmazione strategica delle risorse umane, 
approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 30 del 15.03.2024, la dotazione organica complessiva prevista per il 
triennio 2023/2025 è stata la seguente, con evidenziata la situazione in concreto realizzata nella colonna coperti:  
 

AREA     2023 2024 2025 

Full 
Time 

Part 
Time 

Full 
Time 

Part 
Time 

Full 
Time 

Part 
Time 

Funzionari ed Elevata Qualificazione 3 0 8 0 8 0 

Istruttori 3 0 5 0 5 0 

TOTALE 6 0 13 0 13 0 

 
La dotazione organica per Area prevista per il triennio 2023/2025 è la seguente: 
 
Area Amministrativa 
 

AREA     2023 2024 2025 

Full 
Time 

Part 
Time 

Full 
Time 

Part 
Time 

Full 
Time 

Part 
Time 

Funzionari ed Elevata Qualificazione 1 0 2 0 2 0 

Istruttori 0 0 0 0 0 0 

TOTALE 1 0 2 0 2 0 

 
Area Tecnica 
 

AREA  2023 2024 2025 

Full 
Time 

Part 
Time 

Full 
Time 

Part 
Time 

Full 
Time 

Part 
Time 

Funzionari ed Elevata Qualificazione 1 0 4 0 4 0 

TOTALE 1 0 4 0 4 0 

 
Area Finanziaria 
 

AREA  2023 2024 2025 

Full 
Time 

Part 
Time 

Full 
Time 

Part 
Time 

Full 
Time 

Part 
Time 

Funzionari ed Elevata Qualificazione 0 0 1 0 1 0 

Istruttori 1 0 2 0 2 0 

TOTALE 1 0 3 0 3 0 

 
Area Polizia Locale 
 

AREA  2023 2024 2025 

Full 
Time 

Part 
Time 

Full 
Time 

Part 
Time 

Full 
Time 

Part 
Time 

Funzionari ed Elevata Qualificazione 1 0 1 0 1 0 

Istruttori 2 0 3 0 3 0 

TOTALE 3 0 4 0 4 0 



 
 

 
Richiamando il Contratto collettivo integrativo parte normativa e parte economica 2023-2025 sottoscritto in via definitiva 
il 18.12.2023, art. 23, comma 3, stante la dotazione organica dell’Ente il contingente dei rapporti di lavoro a tempo parziale 
è stato elevato a massimo 100% della dotazione organica complessiva di ciascuna categoria rilevata al 31.12 di ogni anno, 
con esclusione delle posizioni di E.Q., ai sensi degli artt. 53, comma 2, del CCNL del 21.05.2018 e dell’art. 7, comma 3, let. 
n, CCNL 16.11.2022.  

 

LA PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE: ANALISI DI CONTESTO 

 
Per il triennio 2024/2026 l’Amministrazione deve impegnarsi in una significativa azione di completamento della 
ricostruzione della sua e-governance, con le seguenti misure: 
� ricostruzione della dotazione organica dell’Ente, che ha perso tra gli anni 2016-2021 ben 10 unità, rimanendo nel 

periodo secondo semestre 2021 e buona parte del 2023 senza alcun dipendente, procedendo all’assunzione di n. 6 
unità a partire da settembre inoltrato 2023 e dovendo valutare lo scenario dei fabbisogni a seguito degli esiti degli 
esperimenti concorsuali; 

� attivazione di nuove assunzioni per consentire l’espletamento delle funzioni e dei servizi comunali utilizzando gli spazi 
assunzionali; 

� ricorso all’istituto contrattuale della somministrazione di lavoro disciplinata dal Decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 
81 (Capo IV) nelle more della istituzione della Fondazione per la gestione del Ponte tra i due Parchi; 

� attivazione di assunzioni destinate a strutturare, ampliare e innovare le capacità progettuali, gestionali e organizzative 
dell’Amministrazione Comunale, contribuendo al raggiungimento degli output e dei target previsti dal PN CapCoe e, 
più in generale, ad agevolare il processo di rafforzamento della capacità amministrativa nell’attuazione della Politica 
di Coesione europea. 

 
Il fabbisogno triennale per il personale prevede assunzioni di n. 6 unità dall’esterno a tempo indeterminato nel triennio 
2024/2026. 
Tali scelte trovano la loro motivazioni in quanto segue: 

• presa d’atto che la Selezione pubblica per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto Categoria D posizione 
economica D1 con profilo professionale di Istruttore Direttivo Contabile da assegnare all’Area Finanziaria con 
rapporto di lavoro a tempo pieno ed indeterminato è andata deserta; 

• presa d’atto della rinuncia all’assunzione del vincitore e unico in graduatoria della Selezione pubblica per titoli 
ed esami per la copertura di n. 1 posto Categoria C posizione economica C1 con profilo di Istruttore 
Amministrativo – Area degli Istruttori con assegnazione all’Area Amministrativa a tempo pieno ed 
indeterminato; 

• valutazione dell’opportunità di prevedere 2 figure nell’Area Finanziaria, dovendo considerare che il ricorso ad 
una nuova procedura concorsuale comporta costi e tempi di peso ed entità facilmente preventivabili; 

• sopravvenuta esigenza dell’ultimo idoneo della Selezione pubblica per titoli ed esami per la copertura di n. 2 
posti Categoria D posizione economica D1 con profilo professionale di Istruttore Direttivo Tecnico da assegnare 
all’Area Tecnica ad essere assunto da altro Ente a mezzo utilizzo della graduatoria finale, tanto comportando la 
riduzione della dotazione organica a fronte della programmazione di cui alla deliberazione di Giunta Comunale 
n. 10/2024 a n. 12 unità; 

• valutazione della possibilità offerta dal processo di rafforzamento della capacità amministrativa nell’attuazione 
della Politica di Coesione europea - PN CapCoe, con la candidatura del Comune di Castelsaraceno per n. 2 unità 
Specialisti per l’Area Tecnica. 

 
Dotazione organica dell’Ente al 01.01.2024 - deliberazione di Giunta Comunale n. 30 del 15.03.2024 
 

 
AREA 

 
PROFILO PROFESSIONALE 

POSTI A TEMPO  

PREVISTI COPERTI PIENO PARZIALE 

Funzionari ed Elevata Qualificazione Istruttore direttivo 9 3 5 0 

Istruttori Istruttore  4 3 4 0 

Totale  13 6 9 0 

 
La dotazione organica per Area al 01.01.2024 

 
AREA AMMINISTRATIVA 

 
AREA 

 
PROFILO PROFESSIONALE 

POSTI A TEMPO  

PREVISTI COPERTI PIENO PARZIALE 

Funzionari ed Elevata Qualificazione Specialista in attività amministrative 1 1 1 0 



 
 

Funzionari ed Elevata Qualificazione Specialista in attività amministrative e contabili 1 0 1 0 

Totale  2 1 2 0 

 
AREA FINANZIARIA 

 
AREA 

 
PROFILO PROFESSIONALE 

POSTI A TEMPO  

PREVISTI COPERTI PIENO PARZIALE 

Funzionari ed Elevata Qualificazione Specialista in attività amministrative e contabili 1 0 1 0 

Istruttori Ragioniere 2 1 2 0 

Totale  3 0 3 0 

 
AREA TECNICA 

 
AREA 

 
PROFILO PROFESSIONALE 

POSTI A TEMPO  

PREVISTI COPERTI PIENO PARZIALE 

Funzionari ed Elevata Qualificazione Architetto 1 1 1 0 

Funzionari ed Elevata Qualificazione Ingegnere 1 0 1 0 

Funzionari ed Elevata Qualificazione Specialista della transizione ecologica 1 0 1 0 

Funzionari ed Elevata Qualificazione Specialista della transizione digitale 1 0 1 0 

Totale  4 1 2 0 

 
AREA POLIZIA LOCALE 

 
AREA 

 
PROFILO PROFESSIONALE 

POSTI A TEMPO  

PREVISTI COPERTI PIENO PARZIALE 

Funzionari ed Elevata Qualificazione Specialista dell’Area della vigilanza 1 1 1 0 

Istruttori  Agente di polizia locale 3 2 3 0 

Totale  4 3 4 0 

 
 

LA PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE: LE SCELTE ORGANIZZATIVE 

 
Con deliberazione di Giunta Comunale n. 29 del 07.04.2021, esecutiva ai sensi di legge, il Comune di Castelsaraceno ha 
deciso di attivare le procedure selettive per l’assunzione delle n. 9 unità previste nella dotazione organica. 
Ad oggi la procedura di assunzione delle unità programmate è ancora in corso, avendo portato a termine le operazioni 
selettive ed avendo sottoscritto solo n. 6 contratti individuali di lavoro a fronte di n. 9 unità previste. 
Non si è dato corso allo scorrimento di n. 3 graduatorie per n. 3 unità, giusta deliberazione di Giunta Comunale n. 30 del 
15.03.2024 con i relativi idonei a causa del mancato rispetto dei termini per l’approvazione del bilancio di previsione 
finanziario 2024/2026 e del rendiconto della gestione dell’anno 2023. Tale adempimento all’attualità risulta assolto con 
conseguente possibilità di dare corso alle ulteriori assunzioni. 
A tanto occorre rivelare la sopravvenuta esigenza dell’ultimo idoneo della Selezione pubblica per titoli ed esami per la 
copertura di n. 2 posti Categoria D posizione economica D1 con profilo professionale di Istruttore Direttivo Tecnico da 
assegnare all’Area Tecnica ad essere assunto da altro Ente a mezzo utilizzo della graduatoria finale, tanto comportando la 
riduzione della dotazione organica a fronte della programmazione di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 30/2024 
a n. 12 unità, fermo restando la valutazione della possibilità offerta dal processo di rafforzamento della capacità 
amministrativa nell’attuazione della Politica di Coesione europea - PN CapCoe, con la candidatura del Comune di 
Castelsaraceno per n. 2 unità Specialisti per l’Area Tecnica. 
Le cessazioni dal servizio avvenute negli anni precedenti e previste per il triennio di riferimento e le assunzioni previste 
sono così riassunte in termini numerici: 
 
Cessazioni dal servizio dal 01.01.2014 al 01.06.2021 e assunzioni dal 2021 al 2023 
Segue la tabella del calcolo dei resti assunzionali 
 

CALCOLO DEI RESTI ASSUNZIONALI 

ND Residui disponibili Anno 
cessazione 

Spesa cessati Quota utilizzabile 
per nuove 
assunzioni 

Quota utilizzata Quota da 
utilizzare 

1 RESIDUI DISPONIBILI 2015 2014 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

2 RESIDUI DISPONIBILI 2016 2015 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

3 RESIDUI DISPONIBILI 2017 2016 0,00 € 0,00 € 0,00 € 42.645,98 € 

4 RESIDUI DISPONIBILI 2018 2017 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

5 RESIDUI DISPONIBILI 2019 (A) 2018 25.758,48 € 0,00 € 0,00 € 25.758,48 € 

6 RESIDUI DISPONIBILI 2019 (B) 2019 165.419,87 € 0,00 € 0,00 € 165.419,87 € 

7 SPESA PER CESSATI 2020 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

TOTALE 0,00 € 0,00 € 233.824,33 € 

 



 
 

A cui si aggiungono le seguenti cessazioni dal servizio: 
� n. 1 istruttore direttivo tecnico dal 01.04.2021; 
� n. 1 istruttore di vigilanza dal 01.06.2021. 

 
Seguono le seguenti risultanze, costituenti le motivazioni per le scelte di e-governance intervenute con il nuovo documento 
di programmazione per il 2024-2026, quale conferma con una sola variazione della programmazione contenuta Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 del Comune di Castelsaraceno - Sottosezione di programmazione 3.3 
Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale - Parte I Programmazione strategica delle risorse umane, approvato con 
Deliberazione di Giunta Comunale n. 30 del 15.03.2024 a fronte di quanto stabilito con deliberazione di Giunta Comunale 
n. 29 del 07.04.2021, esecutiva ai sensi di legge, di indizione delle procedure selettive per l’assunzione delle n. 9 unità 
previste nella dotazione organica. 
 

2024 
 

N. AREA PROFILO PRINCIPALI MOTIVI A BASE DELLE MODIFICHE AREA 

-1 Funzionari e 
della Elevata 

Qualificazione 

Specialista in attività 
contabili 

Procedura infruttuosa per copertura posto vacante Finanziaria 

-1 Istruttori  Istruttore 
amministrativo 

Procedura infruttuosa per copertura posto vacante Amministrativa 

-1 Funzionari e 
della Elevata 

Qualificazione 

Ingegnere Preferenza del candidato ultimo idoneo per l’assunzione 
di altro Comune a mezzo utilizzo della graduatoria 
approvata dal Comune di Castelsaraceno 

Tecnica  

+1 Istruttori Ragioniere  Procedura per copertura posto vacante di nuova 
istituzione a mezzo scorrimento graduatoria vigente 

Finanziaria  

+1 Istruttori Agente di polizia locale Procedura per copertura posto vacante di nuova 
istituzione a mezzo scorrimento graduatoria vigente 

Polizia Locale 

+1 Funzionari e 
della Elevata 

Qualificazione 

Specialista della 
transizione ecologica 

Avviso Pubblico 20.11.2023 Presidenza del Consiglio dei 
Ministri Dipartimento per le politiche di coesione - 
Programma Nazionale di Assistenza Tecnica Capacità per 
la Coesione 2021-2027 (CapCoe) Priorità 1, Azione 1.1.2 
assunzione di personale a tempo indeterminato presso i 
principali beneficiari 

Tecnica 

 

+1 Funzionari e 
della Elevata 

Qualificazione 

Specialista in attività 
amministrative e 

contabili 

Avviso Pubblico 20.11.2023 Presidenza del Consiglio dei 
Ministri Dipartimento per le politiche di coesione - 
Programma Nazionale di Assistenza Tecnica Capacità per 
la Coesione 2021-2027 (CapCoe) Priorità 1, Azione 1.1.2 
assunzione di personale a tempo indeterminato presso i 
principali beneficiari 

Amministrativa 

+1 Funzionari e 
della Elevata 

Qualificazione 

Specialista in attività 
amministrative e 

contabili 

Avviso Pubblico 20.11.2023 Presidenza del Consiglio dei 
Ministri Dipartimento per le politiche di coesione - 
Programma Nazionale di Assistenza Tecnica Capacità per 
la Coesione 2021-2027 (CapCoe) Priorità 1, Azione 1.1.2 
assunzione di personale a tempo indeterminato presso i 
principali beneficiari 

Finanziaria 

+1 Funzionari e 
della Elevata 

Qualificazione 

Specialista della 
transizione digitale 

Avviso Pubblico 20.11.2023 Presidenza del Consiglio dei 
Ministri Dipartimento per le politiche di coesione - 
Programma Nazionale di Assistenza Tecnica Capacità per 
la Coesione 2021-2027 (CapCoe) Priorità 1, Azione 1.1.2 
assunzione di personale a tempo indeterminato presso i 
principali beneficiari 

Tecnica 
 

 
2025 

 
N. AREA PROFILO PRINCIPALI MOTIVI A BASE DELLE MODIFICHE AREA 

== == == == == 
 

2026 
 

N. AREA PROFILO PRINCIPALI MOTIVI A BASE DELLE MODIFICHE AREA 

== == == == == 
 
Tale manovra riesce ampiamente a contenere la spesa del personale entro il rapporto tra spese correnti e spesa del 
personale, come definiti all’art. 2 del DM, del 28,60%. 
 
Con la seguente dotazione organica complessiva per il periodo 2024/2026: 



 
 

 
AREA 2024 2025 2026 

Full 
Time 

Part 
Time 

Full 
Time 

Part 
Time 

Full 
Time 

Part 
Time 

Funzionari e della Elevata Qualificazione 7 0 7 0 7 0 

Istruttori  5 0 5 0 5 0 

TOTALE 12 0 12 0 12 0 

 
La dotazione organica per Area prevista per il triennio 2024/2026 è la seguente: 
 
Area Amministrativa 
 

AREA 2024 2025 2026 

Full 
Time 

Part 
Time 

Full 
Time 

Part 
Time 

Full 
Time 

Part 
Time 

Funzionari e della Elevata Qualificazione 2 0 2 0 2 0 

Istruttori  0 0 0 0 0 0 

TOTALE 2 0 2 0 2 0 

 
 
Area Tecnica 
 

AREA 2024 2025 2026 

Full 
Time 

Part 
Time 

Full 
Time 

Part 
Time 

Full 
Time 

Part 
Time 

Funzionari e della Elevata Qualificazione 3 0 3 0 3 0 

TOTALE 3 0 3 0 3 0 

 
 
 
Area Finanziaria 
 

AREA 2024 2025 2026 

Full 
Time 

Part 
Time 

Full 
Time 

Part 
Time 

Full 
Time 

Part 
Time 

Funzionari e della Elevata Qualificazione 1 0 1 0 1 0 

Istruttori  2 0 2 0 2 0 

TOTALE 3 0 3 0 3 0 

 
 
Area Polizia Locale 
 

AREA 2024 2025 2026 

Full 
Time 

Part 
Time 

Full 
Time 

Part 
Time 

Full 
Time 

Part 
Time 

Funzionari e della Elevata Qualificazione 1 0 1 0 1 0 

Istruttori  3 0 3 0 3 0 

TOTALE 4 0 4 0 4 0 

 
 

LA PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE: IL PIANO DELLE ASSUNZIONI 

 
In coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività si intende stabilire il piano delle assunzioni di personale per il 
triennio 2024-2026 nei limiti consentiti dalla normativa in materia di contenimento della spesa di personale. 
In coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività, nei limiti consentiti dalla normativa in materia di contenimento 
della spesa di personale, il piano delle assunzioni di personale per il triennio di riferimento è il seguente: 
 
Piano delle assunzioni 2024/2026 
 

AREA PROFILO AREA 2024 2025 2026 

Funzionari e della Elevata Qualificazione Specialista in attività amministrative e contabili Amministrativa 1 0 0 

Funzionari e della Elevata Qualificazione Specialista della transizione ecologica Tecnica 1 0 0 

Funzionari e della Elevata Qualificazione Specialista della transizione digitale Tecnica 1 0 0 



 
 

Funzionari e della Elevata Qualificazione Specialista in attività amministrative e contabili Finanziaria 1 0 0 

Istruttori Agente di polizia locale Polizia Locale 1 0 0 

Istruttori Ragioniere Finanziaria 1 0 0 

 
Piano delle cancellazioni dei posti in dotazione organica 2024/2026 
 

AREA PROFILO AREA 2024 2025 2026 

Funzionari e della Elevata Qualificazione Specialista in attività contabili Finanziaria 1 0 0 

Funzionari e della Elevata Qualificazione Funzionari e della Elevata Qualificazione Ingegnere 1 0 0 

Istruttori  Istruttore amministrativo Amministrativa 1 0 0 

 
Il numero di unità di personale richieste a valere sui fondi di cui al Programma Nazionale di Assistenza Tecnica Capacità 
per la Coesione 2021-2027 (CapCoe) Priorità 1, Azione 1.1.2. e i relativi profili professionali in coerenza con l’attuazione 
degli investimenti e progetti della politica di coesione europea, avranno il seguente ordine di priorità: 
� Specialista della transizione ecologica = personale ritenuto prioritario;  
� Specialista in attività amministrative e contabili = seconda e terza priorità; 
� Specialista della transizione digitale = quarta priorità. 
 

Con le seguenti modalità e spesa per l’anno 2024 
 

AREA PROFILO AREA MODALITÀ DI 
ACCESSO 

NUMERO A TEMPO SPESA PREVISTA 

Funzionari e della 
Elevata Qualificazione 

Specialista in attività 
amministrative 

Amministrativa In organico 1 Pieno e 
indeterminato 

€ 33.853,08 

Funzionari e della 
Elevata Qualificazione 

Specialista dell’Area 
Polizia Locale 

Polizia Locale In organico 1 Pieno e 
indeterminato 

€ 35.095,04 

Funzionari e della 
Elevata Qualificazione 

Architetto Tecnica In organico 1 Pieno e 
indeterminato 

€ 33.853,08 

Funzionari e della 
Elevata Qualificazione 

Specialista della 
transizione ecologica 

Tecnica A mezzo assegnazione 
dei vincitori collocati 
utilmente nella 
graduatoria di merito 
conclusiva del concorso 
a valere sull’avviso PN 
CapCoe 

1 Pieno e 
indeterminato 

Programma 
Nazionale di 
Assistenza 
Tecnica Capacità 
per la Coesione 
2021-2027 
(CapCoe) Priorità 
1, Azione 1.1.2 

Funzionari e della 
Elevata Qualificazione 

Specialista in attività 
amministrative e 

contabili 

Amministrativa A mezzo assegnazione 
dei vincitori collocati 
utilmente nella 
graduatoria di merito 
conclusiva del concorso 
a valere sull’avviso PN 
CapCoe 

1 Pieno e 
indeterminato 

Programma 
Nazionale di 
Assistenza 
Tecnica Capacità 
per la Coesione 
2021-2027 
(CapCoe) Priorità 
1, Azione 1.1.2 

Funzionari e della 
Elevata Qualificazione 

Specialista in attività 
amministrative e 

contabili 

Finanziaria A mezzo assegnazione 
dei vincitori collocati 
utilmente nella 
graduatoria di merito 
conclusiva del concorso 
a valere sull’avviso PN 
CapCoe 

1 Pieno e 
indeterminato 

Programma 
Nazionale di 
Assistenza 
Tecnica Capacità 
per la Coesione 
2021-2027 
(CapCoe) Priorità 
1, Azione 1.1.2 

Funzionari e della 
Elevata Qualificazione 

Specialista della 
transizione digitale 

Tecnica A mezzo assegnazione 
dei vincitori collocati 
utilmente nella 
graduatoria di merito 
conclusiva del concorso 
a valere sull’avviso PN 
CapCoe 

1 Pieno e 
indeterminato 

Programma 
Nazionale di 
Assistenza 
Tecnica Capacità 
per la Coesione 
2021-2027 
(CapCoe) Priorità 
1, Azione 1.1.2 

Istruttori Ragioniere Finanziaria In organico 1 Pieno e 
indeterminato 

€ 31.169,18 

Istruttori Ragioniere Finanziaria Scorrimento 
graduatoria vigente 

1 Pieno e 
indeterminato 

€ 15.584,59 

Istruttori Agente di polizia locale Polizia Locale In organico 2 Pieno e 
indeterminato 

€ 65.659,60 

Istruttori Agente di polizia locale Polizia Locale Scorrimento 
graduatoria vigente 

1 Pieno e 
indeterminato 

€ 16.414,90 

SPESA TOTALE € 231.629,47 



 
 

 
Con le seguenti modalità e spesa per l’anno 2025 
 

AREA PROFILO AREA MODALITÀ DI 
ACCESSO 

NUMERO A TEMPO SPESA PREVISTA 

Funzionari e della 
Elevata Qualificazione 

Specialista in attività 
amministrative 

Amministrativa In organico 1 Pieno e 
indeterminato 

€ 33.853,08 

Funzionari e della 
Elevata Qualificazione 

Specialista dell’Area 
Polizia Locale 

Polizia Locale In organico 1 Pieno e 
indeterminato 

€ 35.095,04 

Funzionari e della 
Elevata Qualificazione 

Architetto Tecnica In organico 1 Pieno e 
indeterminato 

€ 33.853,08 

Funzionari e della 
Elevata Qualificazione 

Specialista della 
transizione ecologica 

Tecnica A mezzo assegnazione 
dei vincitori collocati 

utilmente nella 
graduatoria di merito 

conclusiva del 
concorso 

a valere sull’avviso PN 
CapCoe 

1 Pieno e 
indeterminato 

Programma 
Nazionale di 

Assistenza Tecnica 
Capacità per la 
Coesione 2021-
2027 (CapCoe) 

Priorità 1, Azione 
1.1.2 

Funzionari e della 
Elevata Qualificazione 

Specialista in attività 
amministrative e 

contabili 

Amministrativa A mezzo assegnazione 
dei vincitori collocati 

utilmente nella 
graduatoria di merito 

conclusiva del 
concorso 

a valere sull’avviso PN 
CapCoe 

1 Pieno e 
indeterminato 

Programma 
Nazionale di 

Assistenza Tecnica 
Capacità per la 
Coesione 2021-
2027 (CapCoe) 

Priorità 1, Azione 
1.1.2 

Funzionari e della 
Elevata Qualificazione 

Specialista in attività 
amministrative e 

contabili 

Finanziaria A mezzo assegnazione 
dei vincitori collocati 

utilmente nella 
graduatoria di merito 

conclusiva del 
concorso 

a valere sull’avviso PN 
CapCoe 

1 Pieno e 
indeterminato 

Programma 
Nazionale di 

Assistenza Tecnica 
Capacità per la 
Coesione 2021-
2027 (CapCoe) 

Priorità 1, Azione 
1.1.2 

Funzionari e della 
Elevata Qualificazione 

Specialista della 
transizione digitale 

Tecnica A mezzo assegnazione 
dei vincitori collocati 

utilmente nella 
graduatoria di merito 

conclusiva del 
concorso 

a valere sull’avviso PN 
CapCoe 

1 Pieno e 
indeterminato 

Programma 
Nazionale di 

Assistenza Tecnica 
Capacità per la 
Coesione 2021-
2027 (CapCoe) 

Priorità 1, Azione 
1.1.2 

Istruttori Ragioniere Finanziaria In organico 2 Pieno e 
indeterminato 

€ 62.338,36 

Istruttori Agente di polizia locale Polizia Locale In organico 3 Pieno e 
indeterminato 

€ 98.489,40 

SPESA TOTALE € 263.628,96 

 
Con le seguenti modalità e spesa per l’anno 2026 
 

AREA PROFILO AREA MODALITÀ DI 
ACCESSO 

NUMERO A TEMPO SPESA 
PREVISTA 

Funzionari e della 
Elevata Qualificazione 

Specialista in attività 
amministrative 

Amministrativa In organico 1 Pieno e 
indeterminato 

€ 33.853,08 

Funzionari e della 
Elevata Qualificazione 

Specialista dell’Area 
Polizia Locale 

Polizia Locale In organico 1 Pieno e 
indeterminato 

€ 35.095,04 

Funzionari e della 
Elevata Qualificazione 

Architetto Tecnica In organico 1 Pieno e 
indeterminato 

€ 33.853,08 

Funzionari e della 
Elevata Qualificazione 

Specialista della 
transizione ecologica 

Tecnica A mezzo 
assegnazione 
dei vincitori collocati 
utilmente nella 
graduatoria di 
merito conclusiva 
del concorso 
a valere sull’avviso 
PN CapCoe 

1 Pieno e 
indeterminato 

Programma 
Nazionale di 
Assistenza 
Tecnica 
Capacità per la 
Coesione 2021-
2027 (CapCoe) 
Priorità 1, 
Azione 1.1.2 

Funzionari e della 
Elevata Qualificazione 

Specialista in attività 
amministrative e 

contabili 

Amministrativa A mezzo 
assegnazione 
dei vincitori collocati 
utilmente nella 

1 Pieno e 
indeterminato 

Programma 
Nazionale di 
Assistenza 
Tecnica 



 
 

graduatoria di 
merito conclusiva 
del concorso 
a valere sull’avviso 
PN CapCoe 

Capacità per la 
Coesione 2021-
2027 (CapCoe) 
Priorità 1, 
Azione 1.1.2 

Funzionari e della 
Elevata Qualificazione 

Specialista in attività 
amministrative e 

contabili 

Finanziaria A mezzo 
assegnazione 
dei vincitori collocati 
utilmente nella 
graduatoria di 
merito conclusiva 
del concorso 
a valere sull’avviso 
PN CapCoe 

1 Pieno e 
indeterminato 

Programma 
Nazionale di 
Assistenza 
Tecnica 
Capacità per la 
Coesione 2021-
2027 (CapCoe) 
Priorità 1, 
Azione 1.1.2 

Funzionari e della 
Elevata Qualificazione 

Specialista della 
transizione digitale 

Tecnica A mezzo 
assegnazione 
dei vincitori collocati 
utilmente nella 
graduatoria di 
merito conclusiva 
del concorso 
a valere sull’avviso 
PN CapCoe 

1 Pieno e 
indeterminato 

Programma 
Nazionale di 
Assistenza 
Tecnica 
Capacità per la 
Coesione 2021-
2027 (CapCoe) 
Priorità 1, 
Azione 1.1.2 

Istruttori Ragioniere Finanziaria In organico 2 Pieno e 
indeterminato 

€ 62.338,36 

Istruttori Agente di polizia 
locale 

Polizia Locale In organico 3 Pieno e 
indeterminato 

€ 98.489,40 

SPESA TOTALE € 263.628,96 

 

Tali previsioni sono elaborate al fine di partecipare all’Avviso Pubblico pubblicato il 20.11.2023 finalizzato all’acquisizione 
delle manifestazioni di interesse da parte delle amministrazioni regionali delle Regioni Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, delle città metropolitane, delle Province e dei Comuni ed Unioni di Comuni ivi situati” – 
pubblicato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento per le politiche di coesione - Programma Nazionale di 
Assistenza Tecnica Capacità per la Coesione 2021-2027 (CapCoe) Priorità 1, Azione 1.1.2 assunzione di personale a tempo 
indeterminato presso i principali beneficiari e dando per approvata per tutte e quattro le figure da inserire nella 
manifestazione di interesse. Con separato atto si procederà, entro la data di assunzione del personale, all’integrazione del 
Piano Triennale dei Fabbisogni di personale, ove lo stesso non risulti aggiornato o pertinente rispetto agli esiti 
dell’assegnazione di personale di cui al DPCM. 

 

LA PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE: LE FACOLTÀ ASSUNZIONALI 

 
Il fabbisogno triennale per il personale prevede n. 6 assunzioni dall’esterno a tempo indeterminato nel triennio 2024/2026, 
di cui n. 4 eterofinanziate, a fronte delle n. 8 unità già cessate dal servizio al 2019 e n. 2 nel corso del 2021, con una 
maggiore spesa: 
� per l’anno 2024 di € 31.999,49, ampiamente inferiore al limite di spesa di € 144.386,02; 
� per l’anno 2025 di € 63.998,98, ampiamente inferiore al limite di spesa di € 144.386,02; 
� per l’anno 2026 di € 63.998,98, ampiamente inferiore al limite di spesa di € 144.386,02. 

 
Quindi a fronte di n. 10 cessazioni già maturate alla data di redazione del presente documento e n. 6 assunzioni già 
effettuate nel corso del 2021 sono programmate n. 6 assunzioni nel triennio 2024/2026 con una spesa a regime annua a 
conclusione del piano di assunzioni di € 263.628,94. 
La dotazione organica del Comune non prevede alcuna trasformazione dell’orario di lavoro, con conseguente mancata 
applicazione dei commi 100 e 101 della L. 24/12/2007, n. 244. 
Allo stato l’Ente il Segretario Comunale è in convenzione con n. 3 altri Comuni. 
 
 

LA PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE: L’UTILIZZO DI CONTRATTO DI LAVORO FLESSIBILE 

 
I riferimenti normativi 
A termine dell’art. 36 D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 9 D.Lgs. n. 75/2017, i contratti di lavoro a tempo 
determinato e flessibile possono essere stipulati “soltanto per comprovate esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale 

…”. 



 
 

L'art. 1, comma 557, della legge n. 311/2004 prevede che "i comuni con popolazione inferiore ai 5000 abitanti possono servirsi dell'attività 

lavorativa di dipendenti a tempo pieno di altre amministrazioni locali, purché autorizzato dall'Amministrazione Comunale di appartenenza". 

L'art. 53, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001 prevede che “Le pubbliche amministrazioni non possono conferire ai dipendenti incarichi, non 

compresi nei compiti e doveri di ufficio, che non siano espressamente previsti o disciplinati da legge o altre fonti normative, o che non siano espressamente 

autorizzati”. 

La disposizione sopra richiamata traduce, nel suo ristretto ambito di applicazione, una deroga al principio espresso dall'art. 
53 comma 1, del Decreto Legislativo n. 165/01 e si pone come normativa speciale derogando al principio di esclusività e al 
divieto di cumulo degli impieghi cui sono soggetti i dipendenti delle pubbliche amministrazioni, compresi i dipendenti degli 
enti locali con regime di rapporto a tempo pieno. 
L'art. 92, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, interviene così disponendo: "Gli enti locali possono costituire rapporti di lavoro a tempo parziale 

e a tempo determinato, pieno o parziale, nel rispetto della disciplina vigente in materia. I dipendenti degli enti locali a tempo parziale, purché autorizzati 

dall'amministrazione di appartenenza, possono prestare attività lavorativa presso altri enti". 

Infine, occorre prendere a riferimento l’art. 23, commi 1 e 2, del D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81, recante “Disciplina organica 

dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 

dicembre 2014, n. 183”, che prevede quanto segue: 
“1. Salvo diversa disposizione dei contratti collettivi non possono essere assunti lavoratori a tempo determinato in misura superiore al 20 per cento del 

numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza al 1° gennaio dell'anno di assunzione, con un arrotondamento del decimale all'unità superiore 

qualora esso sia eguale o superiore a 0,5. Nel caso di inizio dell'attività nel corso dell'anno, il limite percentuale si computa sul numero dei lavoratori a 

tempo indeterminato in forza al momento dell'assunzione. Per i datori di lavoro che occupano fino a cinque dipendenti è sempre possibile stipulare un 

contratto di lavoro a tempo determinato.  

2. Sono esenti dal limite di cui al comma 1, nonché da eventuali limitazioni quantitative previste da contratti collettivi, i contratti a tempo determinato 

conclusi:  

a) nella fase di avvio di nuove attività, per i periodi definiti dai contratti collettivi, anche in misura non uniforme con riferimento ad aree geografiche e 

comparti merceologici;  

b) da imprese start-up innovative di cui all'articolo 25, commi 2 e 3, del decreto-legge n. 179 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 221 

del 2012, per il periodo di quattro anni dalla costituzione della società ovvero per il più limitato periodo previsto dal comma 3 del suddetto articolo 25 per 

le società già costituite;  

c) per lo svolgimento delle attività stagionali di cui all'articolo 21, comma 2;  

d) per specifici spettacoli ovvero specifici programmi radiofonici o televisivi o per la produzione di specifiche opere audiovisive;  

e) per sostituzione di lavoratori assenti;  

f) con lavoratori di età superiore a 50 anni”. 

L’art. 50, comma 4, C.C.N.L. Funzioni locali 21 maggio 2018 ha attuato la previsione normativa, prevedendo che le ipotesi 
di contratto a tempo determinato esenti da limitazioni quantitative, oltre a quelle individuate dal D.Lgs. n. 81/2015, sono 
le seguenti: 
a) attivazione di nuovi servizi o attuazione di processi di riorganizzazione finalizzati all’accrescimento di quelli esistenti; 

b) particolari necessità di enti di nuova istituzione; 

c) introduzione di nuove tecnologie che comportino cambiamenti organizzativi o che abbiano effetti sui fabbisogni di personale e sulle professionalità; 

d) stipulazione di contratti a tempo determinato per il conferimento di supplenze al personale docente ed educativo degli enti locali; 

e) stipulazione di contratti a tempo determinato per l’assunzione di personale da adibire all’esercizio delle funzioni infungibili della polizia locale e degli 

assistenti sociali; 

f) personale che afferisce a progetti finanziati con fondi UE, statali, regionali o privati; 

g) realizzazione di eventi sportivi o culturali di rilievo internazionale; 

h) proroghe dei contratti di personale a tempo determinato interessato dai processi di stabilizzazione. 

 
L’art. 9, comma 28, D.L. 31 maggio 2010, n. 78 (come modificato da ultimo dal D.L. 24 aprile 2017, n. 50), testualmente 
recita: 
“Art. 9. Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico 
28. A decorrere dall'anno 2011, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le Agenzie fiscali di cui agli articoli 

62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici non economici, le università e gli enti pubblici di cui 

all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e integrazioni, le camere di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura fermo quanto previsto dagli articoli 7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono avvalersi di personale 

a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta 

per le stesse finalità nell'anno 2009. Per le medesime amministrazioni la spesa per personale relativa a contratti di formazione lavoro, ad altri rapporti 

formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 10 settembre 2003, 

n. 276, e successive modificazioni ed integrazioni, non può essere superiore al 50 per cento di quella sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009. I 

limiti di cui al primo e al secondo periodo non si applicano, anche con riferimento ai lavori socialmente utili, ai lavori di pubblica utilità e ai cantieri di 

lavoro, nel caso in cui il costo del personale sia coperto da finanziamenti specifici aggiuntivi o da fondi dell'Unione europea; nell'ipotesi di cofinanziamento, 

i limiti medesimi non si applicano con riferimento alla sola quota finanziata da altri soggetti. Le disposizioni di cui al presente comma costituiscono principi 

generali ai fini del coordinamento della finanza pubblica ai quali si adeguano le regioni, le province autonome, gli enti locali e gli enti del Servizio sanitario 

nazionale. Per gli enti locali in sperimentazione di cui all'articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per l'anno 2014, il limite di cui ai 

precedenti periodi è fissato al 60 per cento della spesa sostenuta nel 2009. A decorrere dal 2013 gli enti locali possono superare il predetto limite per le 

assunzioni strettamente necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale, di istruzione pubblica e del settore sociale nonché per le spese 

sostenute per lo svolgimento di attività sociali mediante forme di lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 

2003, n. 276. Le limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli enti locali in regola con l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui 

ai commi 557 e 562 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione 

vigente. Resta fermo che comunque la spesa complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Sono in ogni 

caso escluse dalle limitazioni previste dal presente comma le spese sostenute per le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'articolo 110, comma 1, 

del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. (…). Il mancato rispetto dei limiti di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare 

e determina responsabilità erariale. Per le amministrazioni che nell'anno 2009 non hanno sostenuto spese per le finalità previste ai sensi del presente 

comma, il limite di cui al primo periodo è computato con riferimento alla media sostenuta per le stesse finalità nel triennio 2007-2009”. 



 
 

 
Con tale disposizione, estesa quale principio di coordinamento della finanza pubblica anche alle regioni e agli enti locali, il 
legislatore ha volute porre un limite alle spese per personale assunto con contratto a tempo determinato e altre forme 
flessibili di lavoro.  
La Corte Costituzionale, con sentenza 10 febbraio - 3 marzo 2016, n. 43 ha dichiarato l'illegittimità costituzionale dell'art. 
14, comma 2, D.L. n. 66/2014, nella parte in cui si applica «a decorrere dall'anno 2014», anziché «negli anni 2014, 2015 e 

2016»". 
Inoltre, ai sensi dell’art. 16 D.L. 13 agosto 2011, n. 138, come modificato dall’art. 11, comma 4-quater, D.L. n. 90/2014, 
dall'anno 2014, le disposizioni dell'art. 1, comma 557, L. n. 296/2006, non si applicano ai comuni con popolazione compresa 
tra 1.001 e 5.000 abitanti per le sole spese di personale stagionale assunto con forme di contratto a tempo determinato, 
che sono strettamente necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale in ragione di motivate caratteristiche 
socio-economiche e territoriali connesse a significative presenze di turisti, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione 
vigente. 
L'articolo 9, comma 28, del DL 78/2010 prescrive: 

∗ che le amministrazioni possono avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50% della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009; 

∗ che a partire dal 2014 (legge 114/2014 articolo 11, comma 4bis) tali limitazioni non si applicano agli enti locali in regola 
con l'obbligo di riduzione delle spese di personale previsto dai commi 557 e 562, articolo 1, della legge 296/2006; 

∗ che anche per gli enti virtuosi, in ogni caso, c'è il vincolo che la spesa complessiva non può essere superiore alla spesa 
sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009; 

∗ sono escluse dalle limitazioni previste per la spesa flessibile le assunzioni a tempo determinato, in base all'articolo 110, 
comma 1, del D.lgs 267/2000; 

∗ per le amministrazioni che nel 2009 non abbiano sostenuto spese per lavoro flessibile il limite è computato con 
riferimento alla media sostenuta per la stessa finalità nel triennio 2007 – 2009; 

∗ il mancato rispetto dei limiti disposti dall'articolo 9, comma 28, costituisce illecito disciplinare e determina 
responsabilità erariale. 

 
La Corte dei conti Sezione delle Autonomie con Deliberazione n. 23/SEZAUT/2016/QMIG adottata nell’adunanza del 20 
maggio 2016 ad oggetto: “Questione di massima in merito alla applicabilità dei limiti di spesa di cui all’art. 9, comma 28, 

del d.l. n. 78/2010, nel caso in cui gli Enti utilizzano, ai sensi dell’art. 1, comma 557, della legge n. 311/2004, l’attività 

lavorativa di dipendenti a tempo pieno di altre Amministrazioni locali entro i limiti dell’ordinario orario di lavoro 

settimanale, sostituendosi, in tutto o in parte, all’Ente titolare del rapporto di lavoro sul piano economico, organizzativo e 

funzionale”, ha precisato che 
“Il limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non trova 

applicazione nei casi in cui l’utilizzo di personale a tempo pieno di altro Ente locale, previsto dall’art. 1, comma 557, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, 

avvenga entro i limiti dell’ordinario orario di lavoro settimanale, senza oneri aggiuntivi, e nel rispetto dei vincoli posti dall’art.1, commi 557 e 562, della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296. La minore spesa dell’ente titolare del rapporto di lavoro a tempo pieno non può generare spazi da impiegare per spese 

aggiuntive di personale o nuove assunzioni”. 

 
Negli anni si è posto il problema dell’individuazione del limite di spesa rilevante per l'applicazione dell'articolo 9, comma 
28, del Dl 78/2010, convertito dalla legge 122/2010, nell'ipotesi in cui l'ente locale non abbia fatto ricorso alle tipologie 
contrattuali flessibili né nel 2009 né nell'intero triennio 2007 – 2009. 
La questione è stata affrontata con la Deliberazione n. 1/2017 dalla Sezione Autonomie della Corte dei Conti, la quale, per 
dirimere la questione, ha ripreso un orientamento (Sezione Lombardia - delibera n. 29/2013 e Sezione Puglia delibera n. 

149/2016), che consente, in assenza di spesa storica, di definire, sulla base delle effettive esigenze strettamente necessarie 
un nuovo limite di spesa, che dovrà essere poi rispettato anche per gli anni futuri. 
Tale apertura si è resa necessaria anche per non incorrere nella censura della Corte Costituzionale che ha valutato non 
pregiudizievole la norma in considerazione della discrezionalità che lascia a ciascun ente di rimodulare la tipologia di spesa 
da sostenere e che dunque non può tradursi in un divieto assoluto del ricorso al lavoro flessibile. 
La Sezione della Autonomie, quindi, nella deliberazione n. 1/2017 ha legittimato il ricorso a forme flessibili di lavoro anche 
per gli enti che non vi hanno fatto ricorso nel triennio 2007 – 2009, purché con motivato provvedimento si proceda a 
effettuare le assunzioni per assoluta necessità e nel rispetto dell'articolo 36, commi 2 e seguenti, del D.Lgs 165/2001 per 
far fronte a un servizio essenziale.  
La spesa così determinata sarà a sua volta il parametro finanziario per gli anni successivi. 
Nelle more dell’assunzione a tempo indeterminato del personale necessario per lo svolgimento delle funzioni e dei servizi 
dell’Ente, sarà necessario avvalersi delle possibilità offerte dal sistema per lo svolgimento dell’attività amministrativa e 
delle funzioni istituzionali previste per legge, quali: 
� prestazioni di supporto specialistico; 
� comandi o convenzioni;  
� assunzioni a tempo determinato/contratto a termine, a tempo pieno o parziale;  



 
 

� utilizzo di personale ex art. 1 comma 557 L.311/2004; 
� utilizzo di personale ex art. 90 D.L.gs. n. 267/2000; 
� utilizzo di personale ex art. 92 D.L.gs. n. 267/2000; 
� utilizzo di personale ex art. 110, comma 1, D.L.gs.n. 267/2000. 
 
Ai sensi dell’art. 52 del vigente CCNL 2016/2018, gli enti possono stipulare contratto di somministrazione di lavoro a tempo 
determinato, secondo la disciplina degli art. 30 e seguenti del D.L.gs n. 81/2015 per soddisfare esigenze temporanee o 
eccezionali, ai sensi dell’art. 36, comma 2, del D.L.gs n. 165/2001 e nel rispetto dei vincoli finanziari previsti delle vigenti 
disposizioni di legge in materia. 
Le suddette misure si rendono necessarie e/o opportune per sopperire a carenze di personale nelle singole Aree, nei limiti 
di spesa previsti dall’art. 9, comma 28, del D.L. 31.05.2010, n. 78 (conv., con modif., con L. n. 122/2010) e s.m.i. e dall’art. 
1, commi 557 e segg., della L. 27.12.2006, n.296 e s.m.i., nonché dalla legislazione di riferimento al tempo vigente. Da 
richiamare infine: 

∗ l’orientamento applicativo A.R.A.N. del 7 luglio 2005, secondo il quale un Ente Locale può procedere all’assunzione a 
tempo parziale del dipendente di altro Ente Locale, purché sia richiesta l’autorizzazione espressamente richiesta 
dall’articolo 92, comma 1° TUEL, e siano rispettate le previsioni di cui all’articolo 1, comma 557, della legge n. 311/2004.  

∗ il parere del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 34/2008 che, alla luce dei numerosi interventi legislativi 
riguardanti la materia del pubblico impiego, conferma la perdurante applicabilità dell’articolo 1-comma 557- della legge 
311/2004.  

∗ le disposizioni di cui all’articolo 53 del D.Lgs. 165/2001 e s. m. i. in base al quale “gli impieghi pubblici sono cumulabili, 

…… salvo le eccezioni stabilite dalle leggi speciali".  
 
Questo Ente non è dissestato e né strutturalmente deficitario, ai sensi della normativa vigente. Conseguentemente, può 
attivare le assunzioni flessibili di seguito indicate, per le motivazioni e le risorse contestualmente indicate: 
 
Prestazioni di supporto specialistico 
Per gli anni 2024-2026 non si prevede di ricorrere a prestazioni di supporto specialistico per dare una maggiore efficienza 
agli uffici comunali. L’Ente intende provvedere al conferimento di incarichi esterni nella sola forma dell’affidamento di 
servizi, di cui al D.Lgs. 31 Marzo 2023 n. 36. La tipologia e la descrizione degli incarichi da conferire è previsto nel 
Programma per l’affidamento degli incarichi di supporto specialistico 2024-2026 collegato al Documento Unico di 
Programmazione 2024-2026. 
 
Contratto di somministrazione di lavoro a tempo determinato 
Ai sensi dell’art. 52 del vigente CCNL 2016/2018, gli enti possono stipulare contratto di somministrazione di lavoro a tempo 
determinato, sia per far fronte a esigenze di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o sostitutivo, anche se riferibili 
all’ordinaria attività dell’utilizzatore (art. 20 D.lgs. 276/2003) che per le “esigenze temporanee” indicate dalle clausole dei 
contratti collettivi che avranno efficacia fino alla loro naturale scadenza (art. 86, D.lgs. 276/2003).  
Si prevede di attivare le procedure per la stipula di un contratto di somministrazione di lavoro, ai sensi dell’art. 52 del 
vigente CCNL, per l’assunzione di n. 2 unità Istruttore Area Istruttori, a tempo determinato e parziale per 12 mesi e 18 ore 
settimanali, per gli oneri di gestione, accompagnamento e attuazione del Documento Programmatico Comunale P.O. Val 
d’Agri FASE 3, aggiornato e rimodulato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del 30/11/2020, per un costo totale 
nell’anno 2024 di € 13.966,85 e per l’anno 2025 di € 27.933,70 totalmente eterofinanziata.  
Si prevede altresì di attivare le procedure per la stipula di un contratto di somministrazione di lavoro, ai sensi dell’art. 52 
del vigente CCNL, per l’assunzione di un autista specializzato per il servizio di trasporto scolastico e per il servizio 
sgombraneve e trattamento antighiaccio sulle strade del territorio comunale a tempo determinato dal 01.09.2023 fino al 
30.06.2024, dal 01.09.2024 al 30.06.2025, dal 01.09.2025 al 30.06.2026 per 36 ore settimanali.  
La spesa complessiva prevista per l’attuazione di tale programmazione ammonta per l’anno 2024 a € 44.831,09, per l’anno 
2025 a € 58.797,94 e per l’anno 2026 a € 30.864,24. 
 

N. Categoria di 
inquadramento 

CCNL 

Profilo Ufficio di assegnazione Area di 
assegnazione 

Ore di 
assunzione 
settimanali 

Costo del 
lavoro per 

l’anno 2024 

Costo del 
lavoro per 

l’anno 2025 

Costo del 
lavoro per 

l’anno 2026 

2 Istruttore 
Istruttore 

amministrativo e 
contabile 

Ufficio Opere Pubbliche, 
Ambiente e Territorio, 

Manutenzione 
Tecnica 18 € 13.966,85 € 27.933,70 = 

1 
Operatori 

esperti 
Autista scuolabus 

Ufficio Servizi Demografici e 
alla Persona 

Amministrativa 36 € 30.864,24 € 30.864,24 € 30.864,24 

TOTALE € 44.831,09 € 58.797,94 € 30.864,24 

 

Con le Deliberazioni di Giunta Comunale n. 61 del 28/07/2021, n. 71 del 25/10/2021, n. 80 del 31/12/2021, n. 54 
del 22/07/2022, n. 79 del 26/10/2022, n. 93 del 30/12/2022, n. 27 del 27/03/2023, n. 41 del 23/06/2023, n. 56 



 
 

del 30/10/2023, n. 4 del 29/01/2024, n. 39 del 25/03/2024 e n. 54 del 31/05/2024 è stato approvato che, nelle 

more della costituzione della fondazione di partecipazione, la gestione dell’ecosistema turistico sarà realizzata 
temporaneamente dal Comune a far data dal 01/08/2021 e fino al 31/08/2024. 
Si prevede nelle more dell’attivazione e avvio della fondazione di partecipazione per la gestione dell’ecosistema turistico 
di attivare un contratto di somministrazione di lavoro, ai sensi dell’art. 52 del vigente CCNL Funzioni Locali 2016/2018, per 
l’assunzione di personale a tempo parziale e determinato delle seguenti figure dal 01/01/2024 al 31/05/2024: 
 

N. Area di 
inquadramento 

CCNL 

Profilo Ufficio di assegnazione Ore di 
assunzione 
settimanali 

Mesi di 
assunzione 

Costo del 
lavoro per 

l’anno 2024 

4 
Operatori 

esperti 
Operatore Ponte tibetano 16 5 € 29.374,72 

6 
Operatori 

esperti 
Operatore 

Ufficio di informazione e 
accoglienza turistica 

16 5 € 44.062,08 

4 
Operatori 

esperti 
Operatore Museo della Pastorizia 16 5 € 29.374,72 

TOTALE € 102.811,52 

 
e delle seguenti figure dal 01/06/2024 al 31/08/2024: 
 

N. Area di 
inquadramento 

CCNL 

Profilo Ufficio di assegnazione Ore di 
assunzione 
settimanali 

Mesi di 
assunzione 

Costo del 
lavoro per 

l’anno 2024 

9 
Operatori 

esperti 
Operatore Ponte tibetano 20 3 € 49.569,83 

6 
Operatori 

esperti 
Operatore 

Ufficio di informazione e 
accoglienza turistica 

16 3 € 26.437,25 

4 
Operatori 

esperti 
Operatore Museo della Pastorizia 16 3 € 17.624,83 

TOTALE € 93.631,91 

 
 
Integrazione oraria Lavoratori Socialmente Utili a supporto degli uffici comunali 
Al fine di garantire il funzionamento degli uffici e dei servizi, nelle more dell’organizzazione a regime degli uffici comunali 
con il perfezionamento delle assunzioni programmate, si prevede a decorrere dal 01.01.2024 e fino al 31.12.2024 di 
assegnare un’integrazione di 10 ore settimanali ai lavoratori socialmente utili assegnati come supporto agli uffici comunali 
con Deliberazione di Giunta Comunale n. 3 del 29/01/2024. 

N. Area di inquadramento CCNL Ufficio di assegnazione Area di 
assegnazione 

Costo del lavoro 
per l’anno 2024 

Costo del lavoro 
per l’anno 2025 

Costo del lavoro 
per l’anno 2026 

1 Operatore  Ufficio Segreteria e Affari Generali Amministrativa € 4.278,00 € 4.278,00 = 

1 Operatore  Ufficio Servizi Demografici e alla Persona Amministrativa € 4.278,00 € 4.278,00 = 

1 Operatore  
Ufficio programmazione, bilancio e 

personale e Ufficio Tributi 
Finanziaria € 4.278,00 € 4.278,00 = 

TOTALE € 12.834,00 € 12.834,00 = 

 

 
 
 

 
A conclusione del processo, si avrà il seguente costo complessivo del personale (comprensivo anche dei rapporti di lavoro 
a tempo determinato e la quota per cofinanziamento progetti LSU esclusa la quota non a carico della Regione che equivale 
a € 10.240,46 e le spese eterofinanziate. 
 

DOTAZIONE ORGANICA A TEMPO INDETERMINATO E DETERMINATO 

DESCRIZIONE 2024 2025 2026 

COSTO DEL PERSONALE € 471.771,14 € 307.327,20 € 294.493,20 

 
Nella determinazione del costo del personale per il triennio 2024-2026 si è tenuto conto dei contratti di lavoro flessibile, 
di cui alla presente sezione, delle spese derivanti dalla segreteria comunale, dello straordinario elettorale e dell’incentivo 
per funzioni tecniche. 

LA PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE: RISORSE FINANZIARIE 



 
 

LA PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE: E-GOVERNANCE 

 

L’organizzazione dell’Ente ha la seguente e-governance: 
 

 
 
 
 
ed il seguente organigramma in corso di implementazione: 
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